
DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 14 ottobre 2013. n. 412

Reg. CE 1698/05 - Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Puglia 2007-2013 - Misura
221 “Primo imboschimento di terreni agricoli”
Bando 2013 - Elenco delle domande non ammis-
sibili a finanziamento.

Il giorno 14 ottobre 2013, in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungo-
mare Nazario Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 dei 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile della Misura 221, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo
Sviluppo Rurale da parte del FEASR che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n.1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che sta-
bilisce modalità di applicazione del Reg. CE n.

1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attua-
zione delle procedure di controllo e della condizio-
nalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo
per lo Sviluppo Rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del programma di Sviluppo Rurale della
Regione Puglia per il periodo di programmazione
2007/2013, in seguito all’implementazione dell’-
Healt Check e Recovery Plane. Con predetta deci-
sione viene sostituito l’articolo 2 della Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010 con la quale ha approvato le modi-
fiche al PSR 2007-2013 Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 della Commissione Europea;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis-
sione Europea n. 9700 del 19/12/2012, che approva
la revisione del P.S.R. della Regione Puglia per il
periodo di programmazione 2007-2013;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22
dicembre 2009, relativo alla disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienza dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei pro-
grammi di Sviluppo Rurale;

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006, e Regolamento Regionale n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;
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VISTO il Regolamento Regionale del 18/07/2008
n.15 “Regolamento recante misure di conservazione
ai sensi delle Direttive Comunitarie 74/409 e 92/43
e del DPT 357/97 e successive modifiche ed integra-
zioni;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1936 del 02/10/2012 “Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 della Regione Puglia. Disposi-
zioni in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei beneficiari di alcune misure contem-
plate agli artt. 6 e 23 del Reg. (UE) 65/2011, in attua-
zione del Decreto del Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009,
come modificato dal DM n. 10346 del 13/05/2011”;

RICHIAMATO l’articolo 75 del citato Regola-
mento (CE) n. 1698/2005, che attribuisce all’Auto-
rità di Gestione la responsabilità dell’efficacia, del-
l’efficienza e della corretta gestione del P.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 76 de 29/03/2013 di
approvazione del Bando Pubblico per la presenta-
zione delle domande di aiuto, relativa alla Misura
221, pubblicata sul BURP n. 52 dell’11/04/2013;

CONSIDERATO che alla data del 07/06/2013,
data di scadenza per la compilazione, stampa e rila-
scio della domanda di aiuto sul portale SIAN e del-
l’elaborato tecnico informatico sul portale di Inno-
vapuglia, risultano essere stati inviati telematica-
mente n.85 progetti;

CONSIDERATO che alla data del 14/06/2013,
data di scadenza entro cui far pervenire/spedire i
plichi contenenti tutta la documentazione richiesta a
corredo della domanda di aiuto, sono pervenuti n. 82
plichi;

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria tec-
nico amministrativa n. 13 domande di aiuto, riportate
nell’allegato A al presente provvedimento, hanno
conseguito esito istruttorio sfavorevole e pertanto
non possono essere ammesse a finanziamento;

Tutto ciò premesso, si propone di:
- approvare l’elenco delle domande di aiuto non

ammesse al finanziamento, riportato nell’allegato

A, parte integrante del presente provvedimento, a
seguito di istruttoria tecnica amministrativa NON
favorevole;

- incaricare il Responsabile della Misura 221 a
comunicare ai non ammessi, ai sensi della Legge
241/90, l’esito sfavorevole, con le relative motiva-
zioni.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse
e che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare l’elenco delle domande di aiuto non
ammesse al finanziamento, riportato nell’allegato
A, parte integrante del presente provvedimento, a
seguito di istruttoria tecnica amministrativa NON
favorevole;

- di incaricare il Responsabile della Misura 221 a
comunicare ai non ammessi, ai sensi della Legge
241/90, l’esito sfavorevole, con le relative motiva-
zioni;
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- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;

- sarà trasmesso all’A.G.E.A. - Ufficio Sviluppo
Rurale;

- sarà pubblicato nel sito: 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

Il presente atto, composto da n. cinque (5) facciate
vidimate e timbrate, dall’Allegato A, composto da n.
una (1) facciata vidimata e timbrata, è adottato in ori-
ginale.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA -
ARO 2/BT 2 ottobre 2013, n. 2

D.G.R. n. 1611/2013 - Procedure sostitutive.
Costituzione dell’ARO 2/BT

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza-
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco-
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi-
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”; 

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti parte
dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi di
spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo un
modello di funzionamento da definire con delibera-
zione di Giunta regionale, costituendosi in una delle
forme indicate dal medesimo art. 10 c.2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser-
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi-

damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 1611 del 10/09/2013 che stabi-
lisce di attivare le procedure sostitutive di cui all’art.
14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. per la costitu-
zione dell’ARO 2/BT, non ancora costituito, nomi-
nando il Dott. Giovanni Campobasso quale Commis-
sario ad Acta per l’ARO 2/BT;

VISTO il decreto del Commissario ad Acta n. 1
del 17/09/2013 di convocazione dei Comuni del-
l’ARO 2/BT per il giorno 24/09/2013 ore 11:00
presso gli uffici del Servizio Ciclo dei rifiuti e Boni-
fica della Regione Puglia; 

DATO ATTO che alla riunione su indicata con la
partecipazione di:
- LA SALVIA Ernesto, Sindaco del Comune di

Canosa di Puglia,
- GERMINARIO Sabino, Dirigente del Comune di

Canosa di Puglia,
- SUPERBO Mario Gennaro, Sindaco del Comune

di Minervino Murge,
- GIORGINO Nicola, Sindaco del Comune di

Andria,
- DI TULLIO Nicola, Sindaco del Comune di Spi-

nazzola,
- GALANTUCCI Savino, Assessore all’Ambiente

del Comune di Spinazzola,
- LULLO Vincenzo, Segretario Generale del

Comune di Andria,

è emerso che:
- come indicato nell’allegato del decreto 1 del Com-

missario ad Acta dell’ARO 2/BT, tutti i Comuni
dell’ARO 2/BT, ad eccezione del Comune di
Canosa di Puglia, hanno approvato gli atti costitu-
tivi e statutari dell’Unione dei Comuni nei rispet-
tivi Consigli Comunali;

- gli elementi ostativi in ordine all’approvazione del
provvedimento su indicato da parte del Comune di
Canosa di Puglia risultano di natura tecnico-ammi-
nistrativa, in riferimento all’interpretazione di
quanto disposto dalle normative nazionali in
materia di contenimento della spesa pubblica, che
ha prodotto il parere negativo della Segretaria
Generale e del Collegio dei Revisori; 
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